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del fatto che molte difficoltà, in matematica, sono in realtà relative alla comprensione 
del testo, alla lingua. Vedi per esempio I problemi di matematica di Rosetta Zan (Carocci) 
oppure, a livello più alto, Come risolvere problemi di matematica, di George Polya (UTET). 
Per un ricco repertorio di problemi da risolvere (con o senza equazioni) rimandiamo alle 
gare di matematica, per esempio Giocare con la matematica e il problem solving di Sandro 
Campigotto e Paolo Dall’Aglio (Scienza Express). Si veda anche l’attività a pag. 173.

 ✓ L’esercizio 538 a pag. 163 in realtà ammette più soluzioni, ovvero: 3, 10, 17, 24, 
31, 38 e (paradossalmente) 45. Puoi comunque accettare anche la sola soluzione 
3, dal momento che le altre richiedono un ragionamento e un uso delle parole (il 
termine “almeno”) più sottile.

 ✓ Negli esercizi geometrici, come il 571 e seguenti a pag. 166, la comprensione del 
testo passa anche attraverso il disegno (geometrico, non tecnico) di una figura che 
deve guidare il pensiero e suggerire una via per arrivare alla soluzione.

Recupero e consolidamento
Con alcuni ragazzi che fanno più fatica, può essere opportuno ridurre la risoluzione di 
un’equazione di primo grado all’applicazione di poche regole operative: la regola del tra-
sporto e l’eliminazione dei denominatori. È chiaro che non si porranno le basi per una 
comprensione futura, ma almeno si consoliderà un procedimento che consentirà di ri-
solvere con sicurezza le equazioni, facendo riguadagnare fiducia.

L’es. 1 a pag. 170 guidato in maniera così strettamente meccanica non serve solo da 
ulteriore spiegazione, ma deve essere proprio seguìto passo a passo nei dettagli, ripro-
ducendo sul quaderno quanto suggerito, comprese le parti di testo. Altrimenti non sarà 
nient’altro che un’ulteriore spiegazione: a quelli per cui non è bastata la spiegazione or-
dinaria non ne serve certo un’altra. 

In ogni caso le equazioni verranno riprese integralmente nella scuola secondaria di se-
condo grado. Evita quindi di appesantire troppo il discorso.

Nell’attività di recupero sulle equazioni determinate, indeterminate e impossibili non 
può certo bastare il fattore mnemonico: se la memoria fallisce torniamo a tirare a indo-
vinare. Cerchiamo invece una via di mezzo fra la comprensione profonda e un’automa-
tizzazione del processo trasformando l’equazione in domanda.

La trasformazione di un problema in un’equazione rimane una delle cose meno inse-
gnabili. Aggiungiamo qui – dopo le indicazioni date nell’Unità – qualche altro problema 
guidato. Ricordando però che a risolvere problemi si impara… risolvendo problemi.

Piano cartesiano

L’argomento di questa Unità costituisce di fatto un’anticipazione di temi che verranno af-
frontati in maniera organica alle superiori. D’altra parte abbiamo introdotto lo strumento 
del piano cartesiano già nel volume A di geometria. 
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alunni dall’applicare pedissequamente il teorema di Pitagora in casi come questi. 
Qui è più agile notare che, avendo i punti due coordinate corrispondenti uguali, 
basta calcolare la differenza delle altre due (in valore assoluto), per quanto la for-
mula funzioni benissimo anche in questo caso.

3. Rette parallele agli assi

Risulta stranamente ostico comprendere che l’equazione di una retta parallela all’asse  y  
è del tipo  x = k , forse perché questa non sembra un’equazione. Fai disegnare “per punti” 
tali rette per osservare che l’ordinata può essere scelta arbitrariamente, mentre l’ascissa 
è sempre uguale. Lo stesso vale per le rette del tipo  y = h .

 ✓ Gli esercizi 137 e 138 a pag. 206 sono elementari ma possono risultare difficili 
per l’arbitrarietà della scelta “dell’altra coordinata”.

4. Rette passanti per l’origine e proporzionalità diretta

Abbiamo già incontrato le rette per l’origine come grafici della proporzionalità diretta. 
Qui riprendiamo il discorso da un altro punto di vista.

Il concetto che una retta sul piano cartesiano sia descritta da un’equazione è stato illu-
strato nel paragrafo precedente per le rette parallele agli assi, ma si trattava di equazioni 
con una sola incognita. Ora vogliamo arrivare a mostrare che per rette generiche avremo 
sempre un’equazione in cui compaiono sia la  x  sia la  y , proponendo un approccio geome-
trico all’equazione delle rette.

5. Rette in posizione qualunque

È chiaro che basare la deduzione dell’equazione di una retta sull’osservazione del dise-
gno e sugli spostamenti contando i quadretti non è corretto teoricamente e tralascia i 
casi in cui le rette non passino per gli incroci della quadrettatura. Però permette davvero 
di capire cos’è il coefficiente angolare e di usarlo nella stragrande maggioranza dei casi, 
il che è più che sufficiente in questa fase: l’argomento verrà ripreso con completezza in 
seconda superiore. In ogni caso, con alcuni ragazzi sarà sempre possibile proporre il ra-
gionamento generale, basato sulla similitudine dei triangoli, una volta chiarito il quadro 
con i casi semplici.

 ✓ Negli esercizi 264 e seguenti a pag. 214, presta attenzione al segno del coeffi-
ciente angolare e alla sua correlazione con il “salire” e “scendere” lungo i quadretti. 
Torneremo poi sulla corrispondenza tra coefficiente angolare e movimento lungo i 
quadretti (ma nel verso opposto) con gli esercizi 286 e seguenti a pag. 218. Saper 
disegnare le rette (o ricavarne l’equazione dal grafico) basandosi su coefficiente 
angolare e termine noto è molto utile. Funziona solo con numeri razionali semplici 
ma di rado negli esercizi capita qualcosa di più complesso.
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